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La grande folla di Cagliari alla manifestazione con il compagno Enrico Berlinguer 

CAGLIARI — Le immagini della grande manifestazione di giovedì 
sera, nella quale a migliaia i mi l i tant i comunisti si sono incontrati 
con il compagno Enrico Berl inguer. Erano sulle piazze i mi l i tant i e 
i semplici c i t tad in i , i giovani e le donne. E' questo un dato genera'e 
ed importante. Ovunque si è registrata la volontà di continuare, 
con più lena, nel lavoro, di aumentare lo sforzo in queste ultime ore per 
raggiungere e convincere strat i sempre più ampi di elettori ed 
e let t r ic i . 

Nella maggior parte delle piazze sarde c'è, e va sottolineato, 
l 'orgoglio di appartenere ad una regione che « tiene », una regione 
che ha confermato la grande forza del PCI . Dopo i l 3-4 giugno, 
sull 'onda dell 'ancora più positivo r isultato delle elezioni europee, la 

mobilitazione si è rafforzata ed il lavoro per le elezioni regionali ha 
avuto nuovo impulso. 

Da Vil lasor ad Arbus, da Serramanna a Samassi, da Iglesias a 
Carbonia, da Oristano a Nuoro, da Olbia a Tempio, gl i oratori comu
nisti hanno avuto la stessa calorosa accoglienza parlando di fronte 
a pubblici numerosi ed attent i . 

I temi t ra t ta t i sono stati i più ampi : dalle questioni politiche 
nazionali oggi d'attual i tà con la valutazione del voto del 3 giugno e 
le ipotesi di formazione del nuovo governo, alla riflessione sugli 
equi l ibr i che si sono creat i in Europa dopo la consultazione del 10 
giugno. Applausi per i passi più signif icat iv i dei discorsi, quando 
Berl inguer ha detto: « Saremo all'opposizione da ogni governo che 
ci escluda ». La fol la ha risposto con un intenso applauso che 

signif icava la volontà di continuare, senza incertezze e senza t imor i , 
la battaglia per la rinascita che ha visto i comunisti sempre prota
gonisti. 

In Sardegna come in tutto l i Paese, il r isultato elettorale deve 
fornire spunti d i analisi del nostro operato. Rimane — Berlinguer lo 
ha sottolineato con forza — la realtà di un grande partito comunista 
che è « i l r isultato di decenni di lavoro, di battaglie politiche e so
c ia l i , di sacr i f ic i , di pensiero, di un'opera costante e tenace ». 

Questa forza oggi si accinge all'ennesima prova, alla competi
zione elettorale per i l rinnovo del Consiglio regionale sardo. Anche 
questa volta i l PCI ha le carte in regola: si e presentato con un 
programma preciso che è stato pubblicizzato, i l lustrato agli organi 
di stampa, spiegato dai mi l i tant i in migliaia di contatti capi l lar i con 

gl i elettori. L'obiettivo principale è quello di lavorare per l'unità di 
tutte le forze autonomistiche. 

Al l ' interno di questa linea unitaria non è da escludersi l'ipotesi 
che alla rlvitalizzazione democratica dell ' istituto autonomìstico possa 
anche giungersi attraverso l'alternanza delle forze politiche. « In 
questo quadro — ha detto i l segretario regionale del PCI compagno 
Gavino Anglus, parlando ieri a Sassari con Berlinguer — auto
escludendosi la DC, le altre forze democratiche, compreso il PCI 
potrebbero assumere i l governo della Regione e la Democrazia 
Cristiana svolgere quel ruolo costruttivo nel Consiglio regionale che 
hanno svolto I comunisti nel passato lontano e recente ». 

La part i ta è aperta: molto dipenderà dal voto che gl i elettori 
sardi esprimeranno domenica e lunedi prossimi. 

E' ancora il clientelismo il programma de a Nuoro 

«Le fabbriche non ci sono 
ma se vota per me può 

sempre vincere un concorso» 
Una delle nove province italiane dove il reddito derivante dall'indu
stria è al di sotto del 25 per cento - A colloquio con il compagno Barranu 

NUORO — .Nella provinpi» 
di l^uoro si ritrovano oggi per 
intero ed aggravati' tutti gli 
aspetti della crisi economica 
e sociale che attraversa la 
Sardegna. Ne parliamo con il 
compagno Benedetto Barra
nu. responsabile economico 
del comitato regionale e ca
polista del PCI nelle elezio
ni regionali per la provincia 
di Nuoro. Barranu espone un 
giudizio sintetico sulla situa
zione economica e sociale del
la sua provincia, una situa
zione molto drammatica. 

« Questioni come quella del
la Fibra e Chimica del Tirso 
di Ottana. della Metallurgica 
di Bolotana. della SOIS di Si-
nHcola. delle miniere di Ora-
nl e Lula. della fabbrica tes
sile di Bitti — dice il compa-
sno Barranu — fanno ormai 
parte della cronaca quotidia
na. della crisi dell'Intero ap
parato Industriale regionale. 
e danno il quadro delle lotte. 
spesso disperate, che 1 lavo
ratori della Sardegna centra
le stanno da anni combatten
do. I lavoratori, e con essi i 
comunisti, non si sono mai 
nascosti la gravità dei proble
mi di Ottana e della Metal
lurgica. ma hanno anche pre
sentato delie proposte di so
luzione molto chiare e molto 
responsabili (pensiamo alle 
posizioni assunte da noi e dai 
sindacati .«=u!la SIRON) che 
i ministri democristiani si 
sono sempre rifiutati di pren
dere in consideriziane ». 
«Non è diversa la situazione 

nel settore agropastorale 
che rimine quello fondamen
tale della struttura produtti
va del Nuorese. Nuoro è an
cora oggi fra le nove pro
vince italiane in cui la fonte 
di reddito derivante dall'in 
dustria è al di sotto del 25 
per cento del totale. Un set
tore che. pur in condizioni 
arretrate, ha prodotto reddi
to proDrio in un i fase in cui 
il settore industriale è entra
to In cr^si. ma che oggi de 
nunria difficoltà semore mag
giori. soprattutto nel'a com-
merciali^/a'ione dei prodotti 
(per esemp'o la crisi di ven 
dit^i del pecorino) ». 

Certo nonaiono chinre le re 
sponsinilità del governo cen
trale. ma qua'! sono le re 
si»ns«bihtà delta giunti re
gionale. sonnt tut 'o oer pian
to si riferì'*'*" al1*» rr"*r>cp*'" 
attuazione delH r'fnrma del 
set'nre a<ro p^^tor*l°? 

Risponde il commino R T -
ranu: <*Li giunti r»g:nml'* 
che t'ene .inattuit*» la \ccs". 
di riforma apro-oi-st^rMe ot
tenuta doDo der*»nni di lott» 
d«l pastori e dei braccanti 
delle zone interne e d°l no
stro partito. è rmeF;ormont-» 
responsabile. Tn poco più di 
tr<* anni risultano non so*sl 
oltre 130 m'IiTdi- Ed intinto 
le decine di coooTative che 
si seno costituite. sposso con 
I»»rga pre=en?a di eiovanl. 
per trasformare m'tr'.iaia di 
ettari di terreno comumle e 
privato, e per creare moder
ne aziende di allevimento. 
non hanno ricevuto una l;r*. 
Compre^ la cooorUiva di 
Irgoli, che pure aveva avvia
to un nrosetto di valorizza
zione fin dal 1975 secondo 11 
vecchio piano della pastori
zia » 

« Vi sono qmsl 18 mila di
soccupati ufficialmente censi
ti. In larga parte giovani al-
l* ricerca di prima occupazio
ne Il r**dd'to pnr abitante è 
fermo al 60% della media 

nazionale: è ÌL,più basso del
le province sarde ed è corri-
spondente-a poco più/ di un 
terzo del reddito prodotto a 
Milano o a Modena. Sono 
questi i dati di una crisi pro
fonda. dell'economia nuorese 
che si accompagna, non a ca
io. alla recrudescenza della 
criminalità "comune che pure 
negli anni scorsi era sem
brata attenuarsi » 

Tu che hai viva esperien
za anche personale della 
campagna elettorale in pro
vincia di Nuoro — chiedia
mo al compagno Barranu — 
ci poi dire in quale modo 
e in quali forme la DC si è 
messa e ha condotto la cam
pagna elettorale? La DC na 
rinnovato, sia pure parzial
mente, i sistemi adottati nel
le precedenti consultazioni, 
o continua .sulla vecchia 
strada? 

« La DC nuorese si pre
senta con tutti i suoi " pu
ledri di razza " — denuncia 
il compagno Benedetto Bar
ranu — poco preoccupati di 
come affrontare la crisi, ma 
scatenati alla ricerca deile 
preferenze, poco importa se 
riattivando nel modo Diù in
fame la mai sopita pratica 
del clientelismo. Non si tro
va, perché non la si vuole 

trovare, una. Soluzione chia
ra per Ottana o per la me-' 
fallurgica, ma si possono sem'-i 
pre promettere decine di po
sti negli ospedali. Non si è 
voluta attuare la riforma 
agro-pastorale, ma ormai ci 
sarà il concorso alla SIP. al-
1*ENEL e perché no alla 
ANAS! 

« E' il ritorno alla vecchia 
pratica del carpire 11 voto 
con il ricatto delle promesse 
di lavoro. Così si vanno di
stinguendo i de in primo luo
go, ed anche i socialdemo
cratici che, evidentemente, 
non vogliono dimenticare 1 
preziosi insegnamenti di Ta-
nassi. 

«Noi comunisti riteniamo 
che anche in provincia di 
Nuoro siano emerse in que
sti anni forze ed energie 
nuove (operai, donne, pasto
ri, giovani) che chiedono di 
spazzare via le pratiche clien
telar! e di sottogoverno, e 
che rivendicano quella svol
ta nella direzione politica 
della regione e del costume 
di governo che soia può ga
rantire una prospettiva di 
rinascita delle zone interne 
e della Sardegna intera, e 
che può essere data dalla 

! partecipazione del PCI al go 
' verno regionale ». 

«Compro tutto» 
(ma chi paga?) 
CAGLIARI — « Compro tutto lo spazio disponibile! Non ho 
problemi ci prezzo' ». Con questo tono perentorio l'on. Pan 
nella .si sarebbe motto alla maggiore stazione televisira 
privata d°lla Sardegna per garantirsene il monopolio negli 
ultimi giorni della cor.ij-agna elettorale. Si deve riconosce 
re che nella politica italiana mancava il tono manageriale. 
La campagna elettorale dei radicali ha colmato questa la 
cuna. Come un auaK-siasi prodotto di consumo la e rosa nel 
piuino » è stata imposta sul mercato. 1 mez2i. evidentemen
te. non mancavano. Intere pagine di giornali quotidiani so 
no state comprate per lanciare slogans e proclami. Molto 
insistita la p.lrmica centro il bavaglio radicale, magari 
proprio urlio "lesso giorno nel quale a tutta pagina com 
pariva una intervista ri- Pannello, il ponte radio si è prò 
gressi'atuen'e esteso finn a coprire l'Italia intera. 

A iche in Sardvgua la presenza radicale è venuta ere 
scendi ncìh' vitine settimane. Noi che abbiamo lunga 
mente discusso, pvma d> decidere la pubblicazione di qual 
che breve in.-rrzior.e a pagamento sui quotidiani sardi, co 
i.o.*ciarw i prerzi. Intere pagine come quelle dei radicali 
elitario decivc ri' mi'ioni Conosciamo anche i prezzi delle 
rmittenti televisive: pochi minuti costano centinaia di mi 
gliela di l.rc Quanto costano ai radicali le quattro gior 
rate di Pannello e dei suoi amici? . . . 

Sarebbe interessante saperlo, e sarebbe anche interes 
san"e sapne chi yoga. Forse, tra le altre risposte in filo 
diretto, i radicali docrebbero rispondere alla nostra do 
inonda che non è certo priva di un qualche interesse. 

Per non esagerare nella nostra curiosità ci limiteremo 
ad uni sola altra domanda: come mai i radicali, che tuo 
nano contro hi • Petrolchimica assassini ». hanno soste 
nuto din Camera li tesi democristiana secondo la quale 
le m»'* »v? di carbone del Sulcis non andavano riaperte? 

Anche gli affossatori del Sulcis si fanno avanti, ma senza idee 

Si vota; quanto interesse per il carbone! 
Ora tutti sembrano d'accordo con quello che i comunisti vanno dicendo da trent'anni — Ma questo non può far dimenti
care le pesanti responsabilità di chi ha governato — Uno svi luppo scellerato tutto teso alla venerazione del « dio petro
lio » — Oggi può diventare vittoriosa la battaglia del PCI per l'energia alternativa - Le sconcertanti sterzate dei radicali 

CARBONIA — Nell'aprile del 
1947 Palmiro Togliatti, in Sar
degna per celebrare il deci
mo anniversario del lento as
sassinio di Antonio Gramsci 
nelle carceri fasciste, pronun
ciò a Carbonia un memorabile 
discorso, davanti ad una folla 
immensa di minatori e di cit
tadini del Sulcis. Il segre
tario generale del PCI, in 
quella lontana occasione, non 
solo delineò la prospettiva di 
una diversa utilizzazione del
le risorse del sottosuolo sar
do. ma definì i contenuti su 
cui costruire uno schieramen
to unitario di riscossa e di at
tacco, non più difensivo. 

Fu allora che si stabilì un 
primo legame tra « piattafor
me di trasformazione economi
co-sociale ed una diversa uti
lizzazione dell'ente locale, nel 
quadro di una gestione de
mocratica avanzata dell'istitu
to autonomistico*. 

Togliatti disse: « ci si deve 
mettere sul piano della rea
lizzazione piena dell'autonomia 
riuscendo ad agire e a parlare 
coerentemente a questa politi
ca. Il Partito comunista in 
Sardegna deve diventare il 
partito sardo delle grandi 
masse sarde, perciò esso ha 
una direzione autonoma. Sola
mente facendo nostra la esi
genza autonomistica, riuscire
mo ad entrare in quel ceto 
medio che ha questa esigenza 
ed è numerosissimo in Sar
degna ». 

E' proprio nel Sulcis. a Car
bonia. che è stata condotta nel 
secondo dopoguerra la prima 
lotta politica di massa del pò 
polo sardo per un piano di 
sviluppo regionale e per im
pedire lo smantellamento del 
macino carbonifero. 

Il PCI è sempre stato alla 
testa, con i minatori e con le 
sopolazioni del Sulcis. in que
sta battaglia per il carbone. 
per l'energia alternativa, che 
oggi può diventare vittoriosa. 

La linea del PCI nel Sulcis 
è stata chiaramente compre
sa. fatta propria dai minatori 
e dalle popolazioni. A Carbo 
nia nelle elezioni politiche am
ministrative del 3 4 giugno c'è 
stato il balzo in acanti del 
nostro partito (da M a 17 con
siglieri). Nel brere arco di 
una settimana, il 10 giugno, 
si è verificato un altro balzo 
in avanti: il PCI ha ancora 
conquistato un migliaio di ro
ti, prevalentemente di giovani 
e di donne, passando dal 43% 
al 48%. 

In questi giorni molti espo 
nenti democristiani e di altri 
partiti sono calati a Carbo
nia. per rinnegare il petrolio 
ed esaltare il carbone. 

« Noi prendiamo atto con 
soddisfazione — ci ha dichia
rato fl compagno Antonio Sa
ba, segretario della Federa
zione del Sulcis — dell'inte
resse che da molte parti si 
manifesta per le risorse mi
nerarie sarde. Quando anche 

> di recente i comunisti, da so-
! li. chiedevano il rispetto del 
> la scelta per una base mine-

raria-metallu'rgica ed energe
tica prevista dalla legge 268 
sul secondo piano di rinasci
ta, da altri parti si rispon
deva con la irrisione o con il 
disimpegno. Noi naturalmen
te ci riferiamo non alle posi
zioni di questo o quel diri
gente locale degli altri par
titi. ma alle posizioni comples
sive dei vari schieramenti. 
Non ci risulta che un contri
buto particolare sia venuto 
dal democristiano Bisaglia, mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, il quale in tutta la vi
cenda ci è sembrato solo 
preoccupato di garantire in
terventi nel suo collegio elet
torale del Veneto. 

Anche coloro che oggi par
lano con foga di « energia al
ternativa ». di lotta al « dio 
petrolio ». ed intendiamo ri
ferirci ai radicali, non solo 
ignorano la storia e le lot
te dei lavoratori e delle po
polazioni del Sulcis-Iglesiente-
Guspinese in difesa del pa
trimonio minerario, ma anzi 
nell'unica occasione che han
no avuto per pronunciarsi si 
sono schierati dalla parte sba
gliata. Quando alla Camera 
dei deputati si è discusso il 

decreto per la riattivazione 
delle miniere carbonifere, go
verno e radicali hanno soste
nuto insieme che occorrevano 
ancora studi e che il carbone 
non poteva costituire alter
nativa al petrolio. Non pos
siamo che prendere atto — 
conferma il compagno Saba — 
con soddisfazione del fatto 
che una battaglia seria e lun
ghissima degli operai, delle 
popolazioni delle amministra
zioni locali, con il determi
nante contributo del PCI, ha 
conquistato tanti consensi. Ci 
auguriamo naturalmente che 
non si tratti di squallidi espe
dienti pre-elettorali ». 

J piani possono passare dal
la fase della erborazione a 
quella della attuazione con
creta. All'ampliamento delle 
capacità termoelettriche, de
ve accompagnarsi l'utilizzo 
massiccio del carbone Sulcis. 
5 milioni di tonnellate annue 
di carbone possono dare ogni 
anno oltre un milione di ki-
lovattore. 

€ Le fonti energetiche al
ternative esìstono in Sarde
gna. E' un problema che ri
chiede una coraggiosa e fer
ma inversione di tendenza nei 

metodi di gestione e di pro
grammazione. Il carbone Sul
cis è una grande risorsa ener
getica r.fzionale. Bisogna uti
lizzarlo, perché alla Sardegna 
non serve una centrale nu
cleare. E il problema del re
perimento delle fonti energeti
che — dice il compagno prof. 
Eduardio Proverbio, dell'uni
versità di Cagliari, responsa
bile della sezione scientifica 
del comitato regionale del 
PCI — è nella nostra isola 
particolarmente urgente. L'at
tuale producibilità massima 
degli impianti Enel è di efr-
ca 4.400 milioni di kilovatt 
l'anno: insufficiente per ga
rantire anche un solo aumen
to della domanda ordinaria 
prevista attorno al quarto 
anno. 

Gli aprovvigionamenti ine
renti lo sviluppo del polo piom
bo zinco e del polo dell'allu
minio o degli altri settori me
tallurgici. richiedono, infatti. 
un incremento di constimi di 
circa 800 milioni di kilowatt 
ore anno, entro il prossimo 
triennio..D'altra parte, la ri
strutturazione del settore pe
trolchimico, lo sviluppo del 
settore tessile, delle cartiere « 

l'attuazione dei programmi ir
rigui ed agropastorali previ
sti dai piani regionali, richie
de un aumento più o meno 
dello stesso ordine ». 

Che fare? Di fronte a tan
ti grossi problemi la scelta 
dei comunisti è chiara: biso
gna privilegiare un sollecito e 
completo ripristino delle fonti 
energetiche locali, in parti
colare il carbone. Il pieno im
piego di questa fonte ener
getica potrebbe garantire una 
produzione di energia elettri
ca di almeno 600 milioni di ki-
lowattore all'anno. 

E', questo del PCI. l'unico 
programma presentato in Sar
degna. Possono vantare aliret 
tanto gli altri partiti? Cosa 
c'è dietro il polverone delle 
centrali nucleari? Perché il 
partito di Pannello per quan
to riguarda la scelta e l'utiliz 
zo dell'energia nucleare, non 
dice una parola sui gravissi
mi indirizzi governativi in me
rito al problema dei rischi e 
della sicurezza? Il PCI ha 
detto con estrema chiarezza, 
a Carbonia, come nel recente 
convegno regionale sulle fon
ti energetiche, quanto e qua
le energia serve per l'econo

mia della Sardegna. 
« E' indubbio — sostiene il 

compagno • Giovanni Berlin
guer — che volendo accresce
re l'occupazione produttiva di 
giovani, di sviluppare l'agri
coltura in senso moderno. 
creare basi industriali più so
lide, occorre più energia di 
quella oggi disponibile. La so
luzione più idonea per t pros
simi anni è l'uso di quella 
grande ricchezza sarda e na
zionale che è il carbone. Oc
corrono tecniche adatte ed una 
forte volontà polìtica che fino
ra è mancata. Soltanto dai la
voratori del Sulcis-lglesiente 
e di tutta la Sardegna è venu
ta una spinta ad affrontare i 
piani di rispresa per l'attività 
mineraria. E dal recente con
vegno di Cagliari del nostro 
partito sono venute indicazioni 
preziose, suffragate da auto
revoli specialisti per un vero 
e proprio piano energetico del
la Sardegna. Le classi lavo
ratrici e i loro partiti hanno 
in ogni campo un chiaro pro
gramma di governo, e sono 
pienamente mature per la gui
da della Regione Autonoma ». 

Tore Cherchì 

«Sir-Rumianca: 
paghino 
i veri responsabili 
e non gli operai » 

La Procura della Repubblica di Roma ha chiesto l'arresto di Rovelli e di 
Cappon (presidente de l l ' IMI ) , Franco Piga (presidente dell ' ICIPU), Efisio 
Corrias (presidente del CIS). 

La Rumianca di Cagl iar i è chiusa da 
oltre sei mesi. 

La Sir di Porto Torres produce al 50 
per cento delle capacita • rischia ogni 
giorno la chiusura. 

Migliaia di miliardi di denaro pubbli
co sono stati «rogati senza accerta
menti. 

Circa la meta dei fondi del CIS desti
nati a Rovelli e non alle piccole • me
die industrie sarde. 

I comunisti chiedono che la Magistratura accerti rapidamente le eventuali 
responsabilità punendo i colpevoli. 

1 I comunisti denunciano nuovamente le 
responsabilità politiche della Giunta re
gionale • della DC, che, durante trenta 
anni dì vita autonomistica non hanno 
esercitati nessuna azione di controllo 
e di direzione politica nei confronti del 
CIS e della politica del credito, con
sentendo una utilizzazione distorta dei 
fondi destinati alla Sardegna. 

I l PCI ribadisce la richiesta che I la
voratori non paghino errori e colpe di 
cui non sono responsabili: occorre che 
siano salvaguardati tutti I posti di la
voro e che siano immediatamente r iat 
t ivat i g l i impianti fermi. In un quadro 
di risanamento, ristrutturazione • svi
luppo. 

Per una Giunta con i comunisti 
che realizzi una nuova poli
tica dello sviluppo economi
co ed industriale, per il la
voro e l'occupazione 

• più forte il PCI 
• più forte la lotta per la ri

nascita 

il 17 e 18 giugno 
VOTA 
COMUNISTA 


